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Mentre queste sanguinose battaglie tenevano occupato l’O 
d ’Europa, nella centrale e occidentale continuava la grand« h tu 
dei partiti conciliare e papale. Il successo ottenuto a Firenze si» 
Eugenio aveva messo fuor di sè i Basileesi e spintili alle mi- -• 
più estreme. Dopoché fin dal 24 gennaio 1438 i padri colà rac t 
avevano sospeso Eugenio IV , addì 25 giugno 1439, per le ir 
specialmente dell’Aleman cardinale d ’ Arles, eletto presidente 
concilio in luogo del C esa rm i,1 successe la form ale deposizione 
papa, già in precedenza dichiarato eretico per la sua pertina ■ 
disobbedienza al concilio, indi, ai 5 di novembre 1439, fu eletto 
antipapa l’ambizioso Amedeo duca di Savoia. A  questa elezi 
presero parte solo un cardinale e undici vescov i.3 S. Coletta al! ra 
scrisse ad Am edeo una lettera in cui per tutti i santi, per li 
piaghe di Gesù Cristo, per l’amore che dovea alla Chiesa e p>r 
la salute dell’anima sua lo scongiurava a rifiutare l’offerta dign t» 
ed a so ffr ire  tutto piuttosto che acconsentire alla sua nomina i 
antipapa. D isgraziatam ente queste rim ostranze rimasero s< 
effe tto : Amedeo accettò l ’elezione e si chiamò Felice V.

Così invece della riform a l’assemblea basileese aveva rega 
alla cristianità uno srisma, che era la inevitabile conseguenza 
tentativo di sconvolgere la costituzione monarchica della Chìe- » 
L ’antipapa —  eg li è l ’ultimo nella storia del pontificato —  n
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